FRANCESCO CARACCIOLO

Come sposare una

nipote

(titolo originario: Sull’orlo del...)

Commedia brillante
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Personaggi

Zia Camilla: Albergatrice, ostessa zia

Sor Pantaleo: Albergatore, oste zio

Rosanna: loro nipote

Terenzio: Fidanzato di Rosanna

Alfredo:

Rodolico: ( Amici giovani ,clienti )

Don Prospero:

Don Polidoro: (Amici anziani,clienti )

Donna Alice:

Donna Lucrezia: Mogli dei rispettivi clienti anziani

Il Notaio

Due testimoni.
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Scena 1°

Stanza riservata d’albergo. Un tavolo grande in mezzo

e due tavolini. In un angolo qualche mobile con cestino

per biancheria da mensa (tovaglioli, ecc.). Tendina o

paravento; due porte laterali, una a destra e l’altra a

sinistra, con chiavi. La comune in mezzo.

Terenzio solo

Teren.: (entra in punta di piedi, spiando ed origliando;

torvo ed accigliato) Sono sulle spine; che farò? ...L’ora

incalza; si decide la mia sorte; non so se restare, fuggire,

nascondermi; vogliono accalappiarmi; mi credono un

babbeo, zia e nipote, ma l’avranno a fare con me. Voglio

veder chiaro, io non sono di quelli che si fanno

infinocchiare. Ma... la vedremo... (tende l’orecchio),

qualcuno viene... (si nasconde in qualche punto).

Scena 2°

Camilla e Pantaleo

Pant: (di dentro) Terenzio! ...Terenzio! ...dove sei?...

(entra) Qui non c’é.
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Cam: (entrando) Scommetto che...

Pant: Dove si sarà cacciato? L’ho visto poco fa, e a

meno che non sia il diavolo deve trovarsi da queste

parti.

Cam: Starà combinandone qualcuna delle sue.

Pant: Qualche sorpresa; mi ha assicurato che quel

difettaccio gli è sparito, non ostante la ragazza continui

a fargli dei dispetti.

Cam: La volpe perde il pelo, non il vizio. E quello il

vizio lo ha incarnato. Va sempre più diventando

collerico, uggioso, insopportabile; bisogna insomma

metterlo a posto.

Pant: Io direi bisogna curarlo; la sua è la stessa malattia

che avevo io e tu devo confessarlo e ringraziarti, sei

stata per me un medico eccellente.

Cam: Ma ce n’è voluto!...

Pant: Vero! ...Lo riconosco.

Cam: Quando si incappa in una donna come me, come

Rosanna, la cosa non può andar che bene; noi pensiamo,

riflettiamo, provvediamo in tempo, ci proponiamo un
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fine buono.

Pant: Quindi anche per Terenzio v’è d’aspettarsi che

tutto finisca bene.

Cam: Sicuro; ma il tempo stringe. Bisogna ch’io vada

dal notaro per il contratto.

Pant: Si, si; va è meglio; bisogna venire a capo quanto

prima; una volta accasati i due riottosi, finiranno per

conoscersi bene e a mettere fine alle baruffe.

Cam: Non sempre va così! Vi sono dei mariti

incorreggibili; quelli che non hanno trovato la scarpa

al loro piede, cioè la moglie che loro occorreva.

Pant: Per fortuna Terenzio l’ha trovata.

Cam: Si; ma ha bisogno di messa a punto.

Pant: Credi possa ravvedersi?

Cam: Certo; tutti gli uomini, anche i più ostinati, i più

caparbi sono suscettibili di ravvedimento e riuscire a

farsi perdonare.

Pant: Infatti io... sono stato assolto e perdonato.

Cam: E la casa va avanti.
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Pant: Bisognerà allora fare il predicozzo a Terenzio.

Cam: Niente ci deve sbattere il naso da se.

Pant: Giusto! Come ho fatto io: e Rosanna è la tua ben

degna nipote .

Cam: Buoni maestri, migliori discepoli.

Pant: Non c’è che dire... ma l’ora passa.

Cam: Ho indugiato perché speravo che Terenzio

sentendo il nostro discorso apparisse e...

Pant: Va, va a questo ci penso io! (Camilla parte) Ah!

Che donna! Che donna! Che talento! E che naso!

Scena 3°

Rosanna e detto.

Pant: (chiama) Rosanna!

Ros: (entra) Mi hai chiamato, zio?

Pant: Si; ho una missione,... un dovere da compiere:

spero, non te l’avrai a male .
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Ros: Ho capito! una lezioncina di morale... una

tiratina d’orecchio...

Pant: Che non ti farebbe male.

Ros: Te l’ha suggerita la zia, od è di tua iniziativa?

Pant: Ecco a dire il vero, è di mia iniziativa.

Ros: Allora basta... non occorre. Tutto tempo

sprecato.

Pant: Ecco… ecco... ; ti sei già offesa. Tua zia ed io ti

vogliamo un bene dell’anima; siamo animati dalle

stesse buone intenzioni e tu da brava nipote

corrisponderai ai nostri desideri.

Ros: È mio dovere...

Pant: Vogliamo fare la tua felicità, darti un maritino a

modo, adatto alla tua condizione. Terenzio è un

bravo giovane, laborioso; ha qualche cosa messa da

parte, non ha vizi, non fuma, non gioca alle carte...

Ros: È l’ideale!

Pant: Appunto!

Ros: Sarà! Ma c’è un difetto...
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Pant: Difetto di temperamento,dato dalla natura ...

Ros: E la natura si può correggere.

Pant: Ma senti: la gelosia in fondo è la quinta

essenza dell’amore.

Ros: Quando non diventi tormento, rovina delle

famiglie.

Pant: Può essere una malattia.

Ros: E allora bisogna curarla.

Pant: Giustissimo, io per esempio l’avevo da

giovane.

Ros: E la zia vi ha curato prima di sposarvi.

Pant: Verissimo.

Ros: E siete stati sempre felici.

Pant: Ed è venuta anche la fortuna.

Ros: Dunque?

Pant: Tutto vero nel mio caso; ma se alle volte la

dose è esagerata il rimedio può essere peggiore del

male.
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Ros: Ecco... la dose. E per questa mi regolerò io...

Pant: Non discuto; ma vorrei raccomandarti un po

più di garbo, più affetto, più tenerezza.

Ros: Dipenderà dalla piega che prenderà il male.

Pant: Ma tu puoi inasprir la piaga, renderla

incurabile.

Ros: Ho considerato tutto. Il ferro rovente dà più

rapida guarigione; la maniera forte è quella che fa al

caso; la bontà, l’umiltà.

La tenerezza eccessiva viziano gli uomini; i fidanzati

ne abusano, i mariti la sciupano. Il prestigio, la

dignità di noi donne divenute mogli , ne va di mezzo.

Ed io non vi rinuncio.

Pant: Ma nel nostro caso, si tratta anche del nostro

buon nome, del nostro albergo e se non si hanno

quello che occorre, bel garbo, squisitezza di modi, i

clienti scappano.

Ros: Li ha forse fatti tutti scappare, la zia Camilla?

No. Dunque, lascia fare a me.
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Pant: Tua zia è un gran talento.

Ros: Ed io la imiterò.

Pant: E vuoi superarla.

Ros: No, ma metto in pratica i suoi consigli.

Pant: Brava!brava! Parli da saggia e mi piaci; allora

niente lezioncina di morale, niente tiratina d’orecchi;

tutto filerà a meraviglia.

Ros: Speriamo.

Pant: Fra poco verranno i signori clienti; tutto deve

andare bene e stasera, speriamo, di dare loro la bella

sorpresa, una festicciola in famiglia.

Ros: Speriamo... speriamo bene.

Pant: Ma... e Terenzio? È sparito; non si sa dove

sia...lo hai tu visto?

Ros: Affatto!

Pant: Penso, stia preparando qualche cosa di buono

per la cerimonia;...vorrà farti la sorpresa ...nuziale.

Ros: Ho le mie buone ragioni per dubitarne.
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Pant: Oh! No... no... non credo ci sarò io; vado

intanto a rintracciarlo (parte).

Scena 4°

Rosanna sola, indi a tempo, Terenzio.

Ros: (contraffacendo Pantaleo) Quel bel garbo,

quella squisitezza di modi ...insomma bisogna essere

più serva di una serva, più stupida di un’oca.Glieli

farò passare io ghiribizzi, i nascondigli, i ridicoli

sospetti.

Ter: (esce di botto) Non sono soltanto sospetti; ma

buone ragioni.

Ros: (sorpresa) Toh! Sei qui?!... Eri nascosto! Già...

come al solito...; bravo!... bravo!... grazie della

sorpresa... nuziale!

Ter: Ho da parlarti.

Ros: Puoi andartene; non ho niente da ascoltare.

Ter: Devo dirti...
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Ros: Vattene!

Ter: Mi scacci?

Ros: S’intende!

Ter: Ascoltami...

Ros: No!... ho detto: vattene!

Ter: Ti dico...

Ros: Va ... via e non tornare.

Ter: Bada!...

Ros: Bada a che?! (con aria di sfida) non ti temo.

Ter: Non intendo fare delle scenate.

Ros: Le farò io.

Ter: (perdendo la calma) Rosanna!... Rosanna!...

Ros: Delle tue minacce...dell’ira tua ah ah ne ho

piene le tasche.

Ter: Tu vuoi dunque la rottura...

Ros: La pretendo!

Ter: Mi vuoi costringere...
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Ros: A finirla! E per tua fortuna non sono ancora tua

moglie...

Ter: Se no?...

Ros: Saprei il da fare.

Ter: La civetta?

Ros: È poco!

Ter: La donnaccia?... la sgualdrina?

Ros: A tuo marcio dispetto... per farti crepare...

(Terenzio al colmo dell’ira, fa per slanciarsi su

Rosanna che scansa l’urto e grida) aiuto... aiuto!...

aiuto! (i due si rincorrono, scompigliano la stanza,

finché arriva Pantaleo)

Scena 5°

Pantaleo e detti

Pant: (entra trafelato) Ehi!... ehi!... fermi là! Ma che

succede? E’ un pandemonio, non è più un albergo

questo! Una gabbia di matti! È l’inferno!

17

Ter: È stata lei a provocarmi.

Ros: È colpa sua; è sbucato dal nascondiglio: capisci

zio, era nascosto. Altro che sorpresa nuziale!

Pant: Oh!... oh!... oh! Terenzio! Queste cose non si

fanno.

Ter: Volevo parlarle alla buona...

Ros: È saltato dicendo: “ ho le mie buone ragioni,

per sospettare “

Pant: Di che?

Ter: Volevo un chiarimento, e mi ha subito scacciato.

Ros: E ti scaccio ancora; vattene!

Pant: Ma ... ma... ma... cara Rosanna, mi avevi

promesso; ed anche tu Terenzio mi avevi assicurato.

Ros: È inutile; è tempo perso a discutere; caccialo

via e l’albergo rimarrà tranquillo.

Ter: Vedete... sentite... che modi... che lingua..

Ros: Vattene!

Ter: (fa per avventarsi, ma Pantaleo glielo

impedisce)
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Pant: Ma... ohè… dico… la volete finire! o mi fate

girare la testa... (batte un pugno sul tavolo e, sempre

più accalorandosi).Sono o non sono io il padrone di

casa ?... Sor Pantaleo l’albergatore! Badate... se mi

salta la mosca al naso! Farò fracasso! Scempio... ne

farò una frittata di voi due (Sempre più forte).

Guai!...dico guai...e se non fosse per quella donna, a

quest’ora l’avrei già fatta (fatto qualche passo, pesta

i piedi a terra). E non so chi mi tenga dal farla!

Ros: (con voce piagnucolosa) Zio!

Pant: Non c’è zio, né zia!

Ros: (piange) Non mi vuoi più bene?

Pant: No!

Ros: (asciugandosi gli occhi) Ebbene... me ne andrò,

anzi me ne vado... salutami tanto la zia (fa per

andarsene)

Pant: (mezzo intenerito) Ma ... ma ... Rosanna!

Ros: (abbandonandosi su una sedia e sospirando)

Me ne andrò... non posso più restare in questa casa;

non vi darò più noia.
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(singhiozza; Pantaleo già commosso, le si avvicina)

Pant: Ma, cara figliola, io non so più dove sbattere la

testa: per me è dolore, è tortura vedervi così, sempre

in contrasti continui e tu (a Terenzio) non puoi farne

a meno di questi sospetti, di questi nascondimenti;

ecco il guaio che mi combini! Sei anche tu colpevole.

Ter :Avevo buone intenzioni; le ho tuttora ma lei è

intrattabile.

Ros: Intrattabile! Io! Mi sento dire da tutti che sono

amabile, gentile, carina...

Pan: È questo è il motivo della gelosia!

Ros: Ciò mi rende nervosa (sempre piangendo e

singhiozzando); me ne vado...

Pant: Ma cari figliuoli; ma si può dar di peggio in

questa casa. Si è sul punto di concludere un

matrimonio e sul più bello ...patatrac! Non si riesce a

combinare niente di buono;... venisse almeno

Camilla! (fa la spoletta dall’uno all’altra,cercando

di far da paciere) ma vedete: un po’ di pazienza

l’uno, un po’ di buona volontà l’ altra e tutto si
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accomoda. Terenzio!... Rosanna!... via ... da bravi

figliuoli. Fate pace e... (Rosanna scoppia in una

clamorosa risata; i due restano allibiti,

scambiandosi occhiate di stupore; indi Rosanna ,

sempre a scrosci di risa, se la svigna di corsa ).

Pant: Io resto di stucco! Per poco non piangevo

anch’io! Ah birbante! Commediante!

Ter: Vipera!

Pant: Taci!... Taci! E’ una donna!Un’intelligenza; né

tu, né io la comprendiamo. Una donna come quella è

difficile trovare; anche se giri tutto il mondo. Essa ha

tutto: cuore, grazia, intelletto!

Ter: È dispettosa!

Pant: Lo fa ad arte, perché tu la stuzzichi: simili

donne bisogna capirle; Camilla era la stessa! Sulle

prime anch’io non riuscivo a capirla; ero cieco, orbo,

ciuco, geloso; venivano i clienti ed io tanto di muso...

e lei strizzatine d’occhi, sorriseti, modi gentili a

questo, a quello... e poi giù quattrini,

quattrini...capisci?
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Ter: E l’onore?

Pant: Sempre salvo!... sempre a posto! Credi tu se ne

faccia quel che si vuole di tali donne! Danno filo da

torcere ai più scaltri, intraprendenti; mica te le pappi

così, in un boccone! Sono commedianti, artisti che

hanno cervello.

Ter: Ma è difficile adattarvisi.

Pant: Basta farci l’abitudine e lasciar fare: il resto va

da se. Il mondo, caro mio, è di chi lo sa vivere: dà

retta a me, che vi ho fatto l’esperienza; vivi

tranquillo e reputati felice se riuscirai a sposarla.

Ter: Non so... non ci capisco!

Pant: Come me, bestione, somaro! E Rosanna vale la

zia; ma basta non c’è da discutere; e poi ora

arriveranno i clienti, gli amici ed è bene non lasciar

trapelare niente. (prende Terenzio per un braccio e lo

trascina con se) Vieni, vieni con me (e mentre fanno

per uscire) Rosanna! Rosanna! rimetti tutto in

ordine; è già ora.

Ros: (di dentro) Sì... sì... subito, zio.
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Scena 6°

Rosanna sola

Ros: (entra canterellando) Tra là là là... la ra là...

lara lera...e tra là là là... laralà laralà...

Peccato non sia presente la zia; avrebbe riso di cuore

anche lei; ma, ve ne sarà dell’altro. I suoi

insegnamenti fanno effetto. Il marito, dice lei,

bisogna lavorarselo, forgiarselo; non prenderlo così...

alla carlona… alla leggera. E Terenzio sarà un buon

marito, ma non è come io lo voglio. Vi devo riuscire!

Gliene combinerò qualche altra che: o guarirà, o tutto

andrà a monte! (tende l’orecchio) Ecco arrivano gli

amici.

Scena 7°

Rosanna, Alfredo, Rodolico indi Prospero e

Polidoro.

Alfr.e Rod (entrando): Buona sera, signorina.
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Ros: Buona sera, signorini. (allegra)

Alfr: Sempre di buon umore?

Ros: Eccellente!

Rod: Scommetto v’è qualche novità per aria?

Ros: Infatti; vi sarà una sorpresa, stasera.

Alfr: Purché non pensiate a prendere il volo da

questo albergo.

Rod: Si sta tanto bene qua, ché se non vi foste voi,

non varrebbe la pena di venirci.

Ros: Oh grazie, grazie del complimento; qui ci sarà

sempre da star bene, o quanto meno da non

annoiarsi; desiderate?

Alfr: Il solito rinfresco.

Ros: (a Rod) E voi?

Rod: Anch’io.

Ros: Accomodatevi intanto; vi servo subito (I due si

accomodano; Rosanna parte per rientrare a tempo)
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Alfr: Non c’è che dire; diventa sempre più graziosa e

spiritosa.

Rod: Simpaticona!

Alfr: Io me la sposerei subito; su quattro e quattro

otto.

Rod: Io farei più presto: su due e due quattro.

Alfr: Ma v’è un punto difficile, penso.

Rod: Sarebbe?

Alfr: Forse c’è già , il fortunato.

Rod: E se non vi fosse ?

Alfr: Tenterei io il colpo.

Rod: Già ed io dovrei tenerti il moccolo: è da

parecchio che accarezzo tale idea.

Alfr: Oh! oh!... e allora?...come si fa?

Rod: Deciderà la sorte... il caso... lei…

Alfr: Spero mi preferirà.

Rod: Perché proprio te e non me?

Alfr: Perché… perché io mi chiamo Alfredo:
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“Alfredo, Alfredo, di questo cuore”(canta)

Rod: Ed io “o Rodolico, dolce come un fico”(canta

contraff.)

Alfr: Ma io sono più bello!

Rod: Ed io più furbo!

Alfr: Ed io più cortese!

Rod: Ed io più in arnese!

Alfr: Insomma... ce la contenderemo!

Rod: Sono pronto; a duello, al fioretto, alla spada,

alla pistola, a cazzotti, come vuoi. (si alzano e fanno

l’atto di sbracciarsi)

Ros: (entra con vassoio e bicchieri) Che?!...litigate?!

Alfr.e Rod: Si!... per voi!

Ros: Per me?! Non ne vale la pena!

Alfr: Tutt’altro!

Rod: Ci batteremo a morte!

Ros: Per carita! Non mancherebbe altro.

Turbereste la mia pace, l’albergo, zio Pantaleo.
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Alfr. e Rod.(insieme): E chi di noi due preferireste?

Ros: Ecco… mi trovo davvero nell’imbarazzo… ho

bisogno di riflettere... ma… vi darò una risposta...

arrivano altri amici (entrano Prospero e Polidoro;

Rosanna corre loro incontro).

Riveriti, Don Prospero, Don Polidoro; come mai così

in ritardo?

Prosp.e Pol: Ci aspettavate?

Ros: Sicuro! Vi sarà anche per voi una sorpresa

questa sera.

Pros: Si potrebbe sapere?

Ros: No.

Polid: La indovineremo.

Ros: Intanto accomodatevi; desiderate?

Prosp: Il solito frizzantino.

Ros: (a Polidoro) E voi?

Polid: Lo stesso!

Ros: Vi servo subito (parte).

Prosp: Oh che cara ragazza!
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Pol: Sempre allegra, mattacchiona!

Prosp: Furba!

Pol: Graziosa!

Alfr: Ma non è affare per voi!

Pros: E sia per voi! Siete giovani, galanti;

Pol: Ganimedi!

Rod: E voi Don Giovanni un po’ ammuffiti...

Prosp: Oh! oh! voi non restate più nello scherzo!

Alfr: L’avete già oltrepassata voi...

Pol: Dovreste andare all’asilo...

Rod: Già, già! Voi siete attempati, navigati... avete

veleggiato per tutte le piscine del mondo!

Prosp: E possiamo contarne qualcuna più di voi.

Alfr: Compresi i fiaschi, e le conquiste a vuoto.

Pol: Ai nostri tempi... le conquiste... si pagavano

care; le donne avevano le gonne

lunghe.

Rod: Ai tempi d’Adamo, le donne non portavano né
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gonne né camicia.

Pol: Ma ci voleva il serpente per farle cadere...

Alfr: Ora il serpente può starsene a riposo.

Prosp: Sicuri, ci siete voi, ganimedi...

Rod: E voi Don Giovanni... un po’ stantii. Ah! ah!ah!

Ah! (risata generale).

(Rosanna entra con altro vassoio e bicchieri; depone

il tutto sul tavolo ove stanno gli anziani; questi

ritenendosi non visti, allungano la mano e le danno

un pizzicotto. Rosanna, deposto il vassoio, assesta un

manrovescio all’uno e all’altro. Due giovani che

hanno visto la manovra balzano e si smascellano

dalle risa; i due anziani non si scompongono)

Ros: (a Prospero ed a Polid.) Siete serviti, signori, vi

occorre altro?

Prosp: Per ora... grazie!

Pol: E grazie anche per me!

Ros: Attendo allora nuovi ordini.

Prosp: Ecco, sì: io sorbirei una cioccolata... ma di
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quelle che sapete voi, ma , in salotto di là…

Pol: La gusterei anch’io... di là.

Ros: Vado a preparare.

Prosp: Andate pure, cara.

Pol: E chiamateci a tempo, simpaticona.

Ros: Mi reputo davvero fortunata, con tutti questi

complimenti! Grazie, grazie a tutti, signori. (parte

cantarellando) Tra là là là,laralà, laralara e tra là là

là, larala, laralà (mille inchini a tutti e questi le

mandano dei baci)

Prosp: La collera è già sbollita.

Polid: Era da prevedersi.

Alfr: Ma quella è una spina che vi rimarrà in gola di

traverso.

Prosp: Non è affare vostro.

Pol: A trattare con pupazzi non c’è succo né gusto...

Rod: Porterete a casa anche gli schiaffi, i ceffoni, i

manrovesci?

Alfr: Si, per collezionarli.
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(appare Rosanna sulla soglia della comune)

Ros: Don Prospero, don Polidoro, quando vorrete

gustare la cioccolata non avete che a passare in

questo salotto.

Prosp.,Pol: Eccoci veniamo (si alzano, e ai giovani);

addio, ganimedi, mocciosetti, lillipuziani.

Alfr., Rod: Addio, Don Giovanni... da ricambio;

buscate e portate a casa.

(Prosp. e Polid. partono)

Ros: Ed eccoci a noi.

Alfr: Siete meravigliosa!

Rod: Ne avete per tutti i gusti: calda, fresca, dolce,

amara.

Ros: Scusate tanto: ho cercato di sbarazzarmene al

più presto, per essere di nuovo da voi.

Alfr: E ve li siete conservati in salotto.

Ros: C’è più convenienza; capirete, sono sposati,

evitano il chiasso.

Rod: La fanno in sordina.
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Ros: D’altronde qui nessuno se la prende a male; si

scherza, ci si diverte, e spero anche voi ritornerete

spesso.

Alfr: Io ben volentieri.

Rod: Io prenderò alloggio qui.

Ros: Siete gentili e simpatici, mi piacete tanto.

Alfr: Oh ecco! a proposito: ci avete promesso... la

scelta...

Rod: La preferenza...

Ros: Ah si! Devo decidere io della vostra sorte.

Alfr: Ma… ecco… aspettate, sarà meglio rimandarla

a più tardi; io avrei da recarmi alla posta, e tu (a

Rod.) al telegrafo, vero?

Rod: Precisamente; al nostro ritorno... deciderete.

Ros: Meglio, meglio; avrò più tempo per riflettere.

Alfr: Allora andiamo, a più tardi.

Rod: (a Rosanna) Arrivederci a più tardi.

Ros: Arrivederci ...
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(I due amici si stringono la mano e fanno per

partire)

Alfr: (a Rod) Ciao!

Rod: (ad Alfr)Ciao!

(Partono e prendono direzione opposta; nel

frattempo Rosanna spegne la luce e si nasconde. I

due amici, a tempo, rientrano ciascuno dal lato

opposto, camminano in punta di piedi ed annaspano

nel buio; e ciascuno sottovoce, ritenendo di farsi

sentire da Rosanna, fa qualche sibilo “pss..pss...”,

finché alla fine si scontrano)

Alfr: Ehi là!

Rod: Chi sei? (a questo punto Rosanna accende la

luce senza uscire)

Scena 8°

Alfredo, Rodolico e, a tempo, Rosanna.

Alfr: (a Rod) Toh!... sei tu?
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Rod: (ad Alfr) Sì ... son’io e tu?

Alfr: Ma !... Credo... se non son “tu”, son”io!

Rod: E che sei venuto a fare?

Alfr: Quel che vuoi fare tu?

Rod: Io cerco e non trovo.

Alfr: Ed io non trovo quel che cerco...

Rod: Allora siamo pari.

Alfr: Pari!

Ros: (esce e fa una grossa risata) Graziosi!...

Magnifici!... Tutti e due... avete fatto così presto a

tornare dalla posta e dal telegrafo; eppure v’è un pò

di distanza da questo albergo.

Alfr: Io ho trovato il portalettere all’ingresso

dell’albergo.

Rod: Ed io il fattorino del telegrafo che mi aspettava

nel corridoio.

Alfr: Siamo pari...

Rod: Pari siamo...
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Ros: Ho capito: ciascuno di voi ha qualcosa da dirmi

e vorrebbe essere il primo.

Alfr: Preciso!

Rod: Giustissimo!

Alfr: Io sono arrivato 1/5 di secondo prima di lui; mi

spetta la precedenza.

Rod: Adagio; spetta a me, perché io sono nato un

quinto di secondo prima di lui: sono il più anziano.

Ros: Ma non è il caso di inscenare un altro bisticcio;

farò io da giudice.

Alfr: Benissimo!

Rod: Ottimo!

Ros: Ecco: accorderò la precedenza a quel di voi due

che indovinerà il numero esatto delle mie primavere.

Alfr: (squadrandola) 19.

Rod: (id) 18.

Ros: Avete sbagliato tutti e due: 24; la precedenza a

nessuno.

Alfr: Io lo sapevo.
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Rod: Io ho sbagliato a posta per... per...

Ros: Per non offendermi.

Rod: Voi l’indovinate sempre, non fallite mai!

Alfr: Cogliete sempre il segno!

Rod: E allora?

Ros: Un’altra prova: accorderò la precedenza a quel

di voi che saprà dirmi quale difetto le donne

detestino maggiormente negli uomini.

Alfr: La millanteria!

Rod: L’insincerità!

Ros: No.

Alfr: La superbia!

Rod: L’infedeltà.

Ros: No! Quello che maggiormente noi donne

detestiamo è: la gelosia!

Alfr: Stavo per dirlo...

Rod: L’avevo sulla punta della lingua.

Ros: E poiché ho capito che tutti e due mi volete un
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gran bene, vi ascolterò insieme,

contemporaneamente...

Alfr: Io ho serie intenzioni... vi sposo subito...

Rod: Le mie sono più serie: eccovi il mio anello.

Ros: Eh! eh! siamo sempre allo stesso punto: mi

confondete. Non resta che un’ultima prova; ma

questa la faremo fra un’ora.

Alfr: E perché non subito?

Rod: All’istante, ipso fatto!

Ros: Perché la cosa è molto seria e merita di

ponderatezza, di riflessione, d’esame di coscienza.

Alfr: Io ne ho abbastanza.

Rod: Io da vendere.

Ros: Sta bene: trattasi però di un caso speciale; forse

l’unico al mondo.

Alfr: Sentiamo!

Rod : Io sono pronto!

Ros: Ecco: accorderò la precedenza a quel di voi che

più resisterà alle seduzioni delle donne.
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Alfr, Rod: Benissimo, alla prova.

Ros: E poiché, per ora, non vi sono altre donne che si

prestino, la prova la farete con me.

Alfr: Ai fatti!

Rod: Io sono in ansia! Incominciamo!

Ros: Ho detto fra un’ora; prima non posso io... devo

prepararmi... e badate, esigo puntualità. Mettete gli

orologi a posto. (I due tirano fuori l’orologio)

Alfr: Sono le dieci precise.

Rod: Le dieci.

Ros: Allora, alle undici: restiamo intesi?

Alfr: Alle undici!

Rod: Alle undici! (si dispongono a partire).

Ros: Alle undici! (I due amici partono; Terenzio

entra e coglie la frase”alle undici”)
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Scena 9°

Terenzio e Rosanna

Ter: Alle undici: a far che?

Ros: E tu che c’entri? Sono fatti che non ti

riguardano.

Ter: Hai un appuntamento alle undici, ed io non devo

saperne?

Ros: Precisamente! Tu bravo non hai niente da

vedere nei fatti nostri.

Ter: Proprio niente?

Ros: Niente; dispongo io così..

Ter: Io allora sono… la scopa di casa.

Ros: Peggio!... La scopa è utile.

Ter: Rosanna!... Ci siamo di nuovo.

Ros: Faresti meglio ad andartene…

Ter: Non ricominciamo...

Ros: Io la voglio finire: qui non hai più niente da
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fare.

Ter: È meglio che me ne vada!

Ros: Alla buonora. Bravo ora cominci a ragionare

(Terenzio finge di andarsene, ma improvvisamente

ritorna sui suoi passi e scatta).

Ter: Ma non me ne andrò prima di darti la lezione

che meriti.

Ros: La lezione?!... Tu a me?! alla nipote di zia

Camilla?

Ter: Proprio a te... e anche alla zia Camilla.

(Terenzio fa per avventarsi, ma Rosanna pronta,

sfugge e gira intorno ai tavoli quegli la rincorre e

giù fracasso peggio del primo; Rosanna afferra un

oggetto es. una salvietta, l’annoda e la tirerà quando

Pantaleo accorrerà; fingendo di colpire Terenzio,

colpirà invece Pantaleo. Terenzio al momento del

tiro si troverà in direzione della comune e scanserà il

proiettile)

Pan: (che ha ricevuto il colpo) Ahi ! ahi!... maledetti!

Aiuto!
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Ros : Oh… scusate zio, non era diretto a te, ma a

quel bellimbusto.

Ter: Bellimbusto io?! (fa per slanciarsi di nuovo, ma

Pantaleo interviene e lo tiene)

Pan: Ma… ohè… ohè…! Ma che giostra è questa?

Ma volete finirla una buona volta o vi caccerò via

tutti e due. Ne sono proprio stufo… arcistufo…

questa non è vita, è tribolazione; ma andate al

diavolo, all’inferno o dove volete.

(Rosanna tira fuori il fazzoletto per asciugarsi gli

occhi: Terenzio resta fermo a capo chino)

Pan: (a Ros) E questa volta cara mia non attacca! non

ci sono né ahi ,né ohi, né pianti: lacrime di

coccodrillo! Buffona! e tu (a Terenzio)... già tu sei la

vittima, poverino… l’innocente... impostore anche

tu!... Canaglia!... Ridicolo!... Siete due bei tipi,tutti e

due! Una bella copia per fare cani e gatti!... E vi

volete sposare… ma andate a buttarvi nel pozzo.
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Scena 10°

Camilla e detti

Cam: Che c’è, che c’è?

Pan: Oh... Dio sia lodato! Arrivi giusto in punto...

vedi… che cosa vuoi combinare?

Bel matrimonio sarà questo!

Cam: Ma che è successo?

Pan: Succede... succede… che io non ci capisco una

maledetta... che si fa un bel niente.

Cam: Me lo immaginavo! La sparizione di Terenzio

era per me un presentimento.

Pan: È la seconda volta, che litigano, che si

inseguono come cane e gatta; la prima

son riuscito a calmarli, sembravano riconciliati: la

seconda son pronti a via di fatto. Io ho avuto la mia

parte, con un colpo qui sull’occhio.

Cam: Fra i due litiganti ...

Pan: Il terzo le piglia.
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Cam: Ed ora?

Pan: Ed ora, io ho finito, mi ritiro in buon ordine.

..sbroglierai tu la matassa...

Cam: Infatti deciderò proprio io! Zitti tutti! Tu

Rosanna in cucina, a preparare la cena! Tu (a

Pantaleo) in bottega a servire i clienti (Rosanna e

Pantaleo fanno per partire), e tu (a Terenzio) a

quattr’occhi con me.(Dopo che Rosanna e Pantaleo

sono partiti Camilla prende il braccio di Terenzio e

lo tira fuori).

T E L A

Fine del primo tempo
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Secondo tempo

Scena 1°

La stessa scena

Camilla e Pantaleo

Pant: Ma tu credi ancora che quei due si sposino?

Cam: E perché no; ci credo.

Pant: Ma non sarebbe meglio farla alla Pilato...

lavarsene le mani e mandarli a farsi benedire.

Cam: Tu non te ne intendi; non è tuo mestiere;

pazienza, fatica, costanza vincono ogni resistenza e

trionfano e questo è il caso nostro.

Pant: Ed io che devo fare?

Cam: Questa, non capisci, è una commedia e tu devi

recitare la tua parte.

Pant: Quale parte?

Cam: Quella dello stupido.

Pant: E non la sto facendo.
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Cam: E sei a posto.

Pant: Grazie.

Cam: Ora va, torna in bottega; entrerai in iscena a

suo tempo.

Pant: E chi mi suggerisce?

Cam: Di suggeritore non ve n’è bisogno; ne faremo a

meno tutti. Bisogna recitare di propria testa,

d’improvviso.

Pant: Ho capito; ma le mie battute possono stonare e

guastare l’effetto.

Cam: Rimedieremo noi, io e Rosanna.

Pant: Già! Tu fai la maestra, la prima donna,

Rosanna da allieva ed io... da stupido.

Cam: Precisamente; ma va ti dico.

Pant: Vado, vado (parte).
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Scena 2°

Rosanna e detta

Ros: Ho telefonato alle signore.

Cam: Hanno risposto?

Ros: Si, saranno qui a momenti.

Cam: Ed hai provveduto a tutto il resto?

Ros: A tutto.

Cam: Bisognerà assicurarsi che le signore

acconsentano.

Ros: È quello che farò.

Cam :Se la loro suscettibilità non permettesse, non

sarà il caso di proseguire?

Ros: È quello che vedremo.

Cam: E soprattutto non occorre esagerare; lo scopo

nostro è già raggiunto.

Ros: Credi?

Cam: A me par di si; a noi basta risolvere il nostro
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caso.

Ros: E le signore?

Cam: Risolveranno il loro.

Ros: E sei sicura che Terenzio non ricominci?

Cam: Credo di no; è di là; un po’ confuso ma

ravveduto.

Ros: Non per dubitare della tua accortezza, ma vorrei

accertarmene

da me; e un’ultima prova non sarà di troppo.

Cam: Hai ragione; anche san Tomaso non ha creduto

finché non ci ha messo il naso, lui. La convinzione

spetta a te; il notaro ha tutto predisposto; i testimoni

pronti, non mancano che le firme.

Ros: Grazie, grazie, zia; quanto sei buona!

Cam: È mio dovere.

Ros: Te ne sarò riconoscente; hai fatto troppo.

Cam: Ho fatto quel che avrebbe fatto tua madre, se

fosse al mondo.

Ros: Oh certe madri! Pur di accasare le proprie figlie
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non se preoccupano affatto; e non tutte le zie fanno

quello che tu stai facendo per me.

Cam: Le buone madri e le buone zie, si. Quando si è

sull’orlo del matrimonio non si sa se ci si può trovare

sull’orlo di un abisso, della rovina, della più amara

sciagura; sposarsi affidandosi alla sorte, può

significare avventurarsi sulla via dell’inferno; anche

le cose che a tutta prima appaiono facili, semplici,

possono contenere i germi dell’infelicità coniugale:

io ritengo che la chiave del paradiso famigliare sia

nelle mani di noi donne; perché gli uomini non ci

badano affatto; non sono per la loro natura, portati ad

esaminare i particolari più minuti, che sembrano

trascurabili.

Ros: Ma come hai fatto ad apprendere tutto ciò?

Cam: Figlia mia, non è tutta questione di studio; è

piuttosto capacità di saper vagliare i più piccoli

contrasti; è insomma questione di intuito e questo ci

viene dal cielo.

Ros: Sei meravigliosa.
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Cam: No! sono una semplice zia, che fa da mamma

alla nipote e null’altro.

Ros: Grazie di nuovo, zia.

Cam: Allora andiamo avanti con la commedia e che

tutto vada come tu desideri; arrivederci (parte).

Ros: Speriamo bene,arrivederci (mette in assetto la

stanza,cantarellando)

Tra la la là...la ralà...laralà. La felicità! La

tranquillità!.., Stan per

arrivare sin qua. Ma quanto mi costano!e che duri

colpi! Pazienza,

fatica, costanza! Tre magiche virtù.(tende

l’orecchio). Oh arrivano

le signore (parte).

Scena 3°

Alice e Lucrezia(entrano agitate )

Al: Sono proprio curiosa di sapere di che si tratti.
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Luc: Io me lo immagino. Si tratterà dei nostri

incorreggibili mariti.

Al: Lo penso anch’io, ma i particolari?

Luc: Li apprenderemo; a giudicare dalla telefonata

sibillina, misteriosa.

Al: Purché non si tratti di pettegolezzo...

Luc: Non credo.

Scena 4°

Rosanna e dette

Ros: Eccomi a voi, signore; e prima di tutto vi faccio

le mie scuse per avervi

disturbato

Al: Si tratta dei nostri mariti?

Ros: Per l’appunto, ma non di pettegolezzo, perché

la cosa non andrà fuori dei muri di questa casa.

Luc: Siete stata offesa, da qualche impertinenza?
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Ros: Credo non si tratti solo d’impertinenza, ma di

vizio, che bisognerà, se lo credete, emendare,

eliminare, correggere.

Al: Ma venite ai particolari.

Luc: Siamo impazienti di conoscere sino a che punto

sono arrivati.

Ros: Ecco:ora vi dirò tutto.Stassera si concluderà,

spero, il mio fidanzamento

il mio matrimonio col cugino Terenzio, che ha un

difettaccio:è geloso

più d’un Otello e questo difetto io mi sono proposta

di eliminarglielo

per non andare incontro alla rovina della famiglia

che andremo a creare.

I vostri mariti, un pò impertinenti e... e...

Luc: Libertini...

Ros: Ecco...precisamente, credendomi facile a

cadere nella loro pania, mi

circondavano di moine e di lusinghe da qualche
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tempo. Me ne sono accorta.

Li ho allora messi in gara con due giovanotti e

stassera, mentre li servivo

hanno allungato le mani e mi hanno dato un

pizziccotto significativo.

Agivano l’uno all’insaputa dell’altro.Ho fatto loro

una scherzosa rimostranza, che non li ha punto

offesi, anzi dal mio comportamento, devono aver

dedotto la facile vittoria.

Al: E avete potuto sopportare...?

Ros: Se avessi reagito sul serio, avrei compromesso,

non la mia vittoria, ma la vostra che vi spetta di

diritto.

Luc: Continuate, è interessante tutto ciò.

Ros: Ho provveduto a separarli dai giovanottii con i

quali avevano già attaccato una disputa ciarlona,

poco opportuna.

Al: E poi?

Ros: E poi li ho serviti in un altro salotto riservato,
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mostrandomi loro compiacente

e disposta a cedere. Ho cantarellato, ho danzato…

insomma ho fatto di tutto, per cancellare dal loro

animo il risentimento per il manrovescio che ho dato

loro, quando mi hanno dato il pizzicotto furtivo.

Al: Tropo poco, per il loro azzardo.

Ros: Ripeto, se avessi reagito più energicamente

avrei, forse, fatta perder a voi l’occasione di una

vostra rivincita. Il difetto del mio futuro marito è di

quelli che vanno eliminati subito, quello dei vostri,

vanno anch’essi eliminati ma non causano la rovina

delle famiglie.Se l’accettate,potrete anche voi dare

una lezioncina che meritano.

Al e Luc: E come?

Ros: Ecco: ho elaborato, d’accordo con la zia , un

piano, che sottoporrò alla vostra approvazione.

Ciascuna di noi agirà nel proprio interesse e tutte e

tre concordemente. Accettate?

Al.e Luc: E il piano?

Ros: Se vorrete passare in giardino, ove ho
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approntato l’occorrente, vi spiegherò il resto e

concerteremo...

Al : Io accetto, e sono addiritura impaziente di agire.

Luc: Accetto anch’io e mi sento già la febbre

addosso.

Ros: Andiamo

Al.e Luc: Andiamo (partono tutte e tre).

Scena 5°

Camilla e Pantaleo

Pant: Chi sa quale pasticcio ne verrà fuori?

Mi sembra troppo rischiosa la commedia .

Cam: Tu non ne capisci la portata: si tratta di una

battaglia del nostro prestigio di donne, di vittoria di

principi morali.

Pant: Volete mandare gli uomini a gambe in aria.

Cam: Non proprio così: uomini e donne al proprio

posto; per vivere in società in modo sopportabile e
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conveniente!

Pant: Dico bene, volete guarire i guaribili e prevenire

i viziosi.

Cam: Ecco!

Pant: Ma...Terenzio?

Cam: È già guarito. La commedia dà i suoi buoni

frutti: tutto procede bene; tu ora torna di là e tieni

d’occhio Terenzio; e che nessuno venga da queste

parti. Quando ti farò il segno, manda qui Terenzio .

Pant: È tutto concertato?

Cam: A piena orchestra!

Pant : Dio ce la mandi buona.

(parte. Camilla spia tutti i luoghi, si destreggia, si

assicura di tutto e quando sembra giunto il momento,

batte una palma sull’altra mano. È il segno di

attacco). Cam: Arriva il primo merlo! (parte).
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Scena 6°

Prospero solo,e a tempo,Rosanna.(Prospero entra

piano piano,guardingo, furtivo; si stropiccia le mani,

come se dovesse conseguire una vittoria)

Prosp: Polidoro ha visto giusto, ma io ho più naso;

gliela ho fatta! Lo schiaffo di Rosanna bisognava

interpretarlo meglio; lui credeva occorresse una

settimana; era troppo, diamine! Quando la donna

offesa canta è come la gallina: fa l’uovo e dimentica.

(Tira fuori l’orologio) Un minuto ancora!(guarda e

scruta in tutte le direzioni, poi a tempo). Eccola ... è

lei (si aggiusta gli abiti e l’aspetto. Entra Rosanna).

Scena 7°

Rosanna e detto

Ros: (Tutta docile, gentile e con filo di voce) Vi ho

fatto aspettare?
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Prosp: Oh no; sei abbastanza puntuale.

Ros: E don Polidoro?

Prosp: L’ho piantato! Mi crede rincasato.

Ros: Spero mi avrete perdonato lo sgarbo che vi ho

fatto; ero un po’ sui nervi; volevo far capire il mio

risentimento, specie a quei giovanotti, che mi

ronzano tutto il giorno attorno.

Prosp: Hai fatto bene; i giovanotti d’oggi... frugoli,

buoni a nulla... senza un soldo... chiacchieroni...

poco seri: non c’è da fidarsi, spavaldi, pettegoli...

(nel dire queste frasi, si permette qualche confidenza

e Rosanna con studiata civetteria,l ascia fare). E

spero, vorrai darmi subito la prova del tuo

pentimento.

Ros: Se...se... don Prospero, non disdegna una

povera ragazza, quale sono io?

Prosp: Disdegno! Tutt’altro!E’ da un pezzo che ti

adocchio, e non vedo l’ora...

Ros: Ma capirete...io sono povera; le mie condizioni

non permettono ch’io osi... avrei bisogno di qualche
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acquisto... una blusetta, una gonna, un paio di

scarpette, una sottanina...

Prosp: Oh capisco, capisco... è giusto. Tieni per ora

questo (le dà una banconota).Vi sarà dell’altro in

seguito.

Ros: Grazie, grazie, siete generoso. Ed ora un po’ di

pazienza, don Prospero mio; ho da sbrigare una

faccenduola e poi sarò libera, tutta per voi...

Prosp: Mi assicuri?

Ros: Vi assicuro; pochi istanti solo; è affare di

precauzione; volete attendere in questo salottino

riservato?

Prosp: Ma non farmi aspettare tanto.

Ros: Vi giuro, pochi minuti, sarò libera

dopo(sospinge Prospero verso la stanza ove è la

chiave: chiude l’uscio, ritira la chiave ed ottura il

buco della serratura). Ed uno è in trappola, ora

all’altro.
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Scena 8°

Rosanna e Polidoro( Rosanna uscirà e poco dopo

rientrerà con Polidoro, pian piano, in punta di piedi

tutti e due e sottovoce in un punto lontano dalla

stanza ove trovasi Prospero).

Ros: Vi ha visto qualcuno?

Pol: Nessuno.

Ros : Siate prudente; ne va di mezzo la mia e la

vostra riputazione.

Pol: Cara Rosanna; avrò dunque la fortuna...

Ros: Piano, mi raccomando; e don Prospero...?

Pol: Mi crede al circolo, a far lo scopone.

Ros: E manterrete il silenzio?

Pol: Sarò muto più di un pesce.

Pol: E mi desiderate?

Pol: Ti ho in cima ai miei pensieri, ti sogno, ti

bramo...

Ros: Ma io sono povera, misera... capirete non
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osavo.

Pol: Siete bella!

Ros: Ho troppo bisogno: non ho camicia, non ho

calze, cappello, guanti, pelliccia come le signore;

vorrei fare qualche acquisto...

Pol: Potevi dirmelo subito, prendi...questo è un

acconticino (le dà una banconota).

Ros: Oh grazie, grazie, siete munifico. Ed ora un po’

di pazienza: volete passare in questo salottino

riservato: ho da sbrigare una faccenduola per essere

libera e dedicarmi tutta a voi.

Pol: Ma io non resisto, sono impaziente.

Ros: Un minutino, tornerò subito, non vi farò

aspettare tanto, sarò tutta vostra.

Pol : (lasciadosi sospingere verso il salotto opposto a

quello dove sta Prospero) Pazienza!

Ros: Zitto!...Prudenza ... non fate il minimo rumore!

Mi perderei io , vi rovinereste voi! (rinchiuso

Polidoro, Rosanna chiude a chiave e la porta via)

60

Ros: E due! Son cascati come mosche al miele! Ed

ora possono guardare attraverso il buco delle

serrature (leva l’otturazione al buco della serratura

ove sta Prospero) (parte)

Scena 9°

Alfredo e Rodolico(entrano un po’ cautamente,

tirano fuori l’orologio)

Alfr: Che ora fai?

Rod: Quella che fai tu.

Alfr: Siamo precisi!

Rod: Non manca un secondo.

Alfr: Sarebbe ora .

Rod: Sarebbe, ma...

Alfr: Credi che essa venga?

Rod: Ho i miei dubbi.

Alfr: Anch’io.
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Rod: Abbiamo da fare con una matricolata.

Alfr: Ne sa una più del diavolo.

Rod: Dovrebbe essere qui.

Alfr. Infatti (guarda nel corridoio) ecco, ci siamo;

qualcuno è là in fondo.

Rod: È donna?

Alfr: Sì!

Rod: Allora è lei.

(si attillano, si compongono nell’aspetto).

Scena 10°

Alice e detti ,ind, a tempo, Lucrezia.

Al: (avanza un po’ discinta, in costume leggero,

attraente; fa mille inchini all’uno e all’altro, i quali

rispondono agli inchini confusi, impaniati; poiAlice

ad Alfredo) Signore! (alterando, contrafaccendo la

propria voce).

Alfr: Signora!
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Al: Siete voi il signor Al… fre… do?

Alfr: Sì, credo; sarei io, ma non proprio quello che

cercate.

Al: Oh ! Non posso sbagliare; siete proprio voi

quel... desso.

Alfr: Mi spiace signora è impossibile; non potrebbe

essere quello là... l’amico mio, quello che cercate?

Rod: Io mi chiamo Rodolico, e non Alfredo. E la

signora cerca un Alfredo.

Al: Infatti non siete voi.

Rod: È lui, è lui senza dubbio; è un po’ selvatichetto

l’ amico (contiene il riso a forza)

Al: (ad Alfredo) Fatevi coraggio; suvvia! Non

torturate una povera donna , che vi brama, che vi

segue da mesi; osate, osate pure...

Alfr: Ma se non vi ho visto mai; è la prima volta...

Al: Ma no! Voi fingete sempre... mi respingete;

cattivo!...Ingrato!... Insensibile!

Alfr: Ma io casco dalle nuvole; vi dico che qui c’è un
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grosso equivoco.

Al: Vi ho pedinato mattina, sera e notte; e non ho

potuto resistere; simpatico ragazzone, assassino!

(Rodolico si tiene le reni, frenando il riso; in punta

di piedi cerca di svignarsela: ma quando sta per

varcare la soglia , entra Lucrezia, che si rivolge a

lui.)

Luc: (a Rod) Signore!

Rod: (a Luc) Signora!

Luc: Siete il signor Rodolico?

Rod: Non posso negare di esserlo; desiderate?

Luc: (con voce alterata) O Rodolico! Dolce come un

fico! Siete il mio amore, vi do il... mio... onore...

Rod: Grazie, grazie signora, non so che farne.

Luc:Ma che razza di giovane siete! Rifiutare una

donna! E non sono vecchia ancora. Volete farmi

morire?

Rod: Per carità... ma… con me…niente da fare.

Luc: Sciocco!... Imbecille!... Idiota!... E se non vuoi
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tu, ti voglio io. (A questo punto la voce di Lucrezia e

di Alice sarà normale e forte in modo che i due

rinchiusi sentano e riconoscano le rispettive mogli).

Al: Ma che razza di giovanotti siete?! Far soffrire

delle donne che vi si offrono. Suvvia; un bacio!...

Luc:Un abbraccio!... Anche a me!... (alle porte dei

salotti ove stanno rinchiusi Prospero e Polidoro,

vengono dati diversi colpi, che fanno trasalire tutti).

Al: Ah!

Luc :Oh!

Alfr: Là c’è gente!

Rod: Ed anche là! (accennano agli usci ai quali si

trovano vicini)

Al (forte) Andiamo in giardino; al padiglione numero

due; là non ci sono indiscreti.

Luc (forte) Sì, in giardino, al padiglione n°3; là

staremo tranquilli.(Alice e Lucrezia afferrano per un

braccio i rispettivi giovani e li trascinano fuori

malgrado la loro resistenza)
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Scena 11°

Pantaleo,Prospero e Polidoro(a tempo) (Prospero e

Polidoro picchiano forte i

rispettivi usci).

Prosp: (di dentro) Aprite ... ehi...ehi... Pantaleo,

aprite o rompo tutto.

Pol: (di dentro) Ah canaglia! Aprite o faccio

fracasso.

Pros: Pantaleo!...Camilla!...

Pol: Pantaleo!Rosanna!

Pant (entrando): Subito, subito...vengo... chi mi

chiama?... Io non so... non so niente...

Pros: Apri, o butto giù la porta (picchiando forte).

Pol: L’ho detto e lo faccio (sbattendo la porta).

Pant: Un momento... un momento... la chiave... le

chiavi...Camilla!...Rosanna!...

(Pantaleo si sgola chiamando, va e viene senza
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concludere; riceve finalmente le chiavi e va ad aprire

gli usci). Ecco... ecco, apro… apro…(Prospero e

Polidoro vengono fuori furibondi; acciuffano

Pantaleo e lo sbattacchiano).

Pros: Parla o ti strozzo!

Pol: O ti sbudello qui come un cane!

Pant: Per carità… per carità! Non so niente io; sono

lo stupido.

Pros: Dove sono andati?

Pol: Dove si trovano ora?

Pant: Ma chi? Di chi parlate?

Pros: Non sai nulla tu?

Pant: Nulla!

Pol: Fai l’indiano?

Pant: No, faccio lo stupido.

Pros: Ah! Fai lo stupido.

Pol: Parlerai... (sempre sbattacchiandolo fra l’uno e

l’altro)
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Pant: Lasciatemi prendere fiato: per carita!

Pros:Dov’è il giardino; il padiglione n°2.

Pol: Il padiglione n°3.

Pant: Calma... calma; fatemi respirare (tira fuori un

grosso fiato) il giardino, i padiglioni, ma se l’aveste

detto prima... non sarebbe successo tutto questo

fracasso...venite, venite con me,...appresso a me.

(partono tutti:Pantaleo avanti, gli altri indietro)

Scena 12°

Rosanna sola (in accappatoio lungo) indi Alfredo e

Rodolico

Ros: Ed ora a me, la parte più scabrosa: tutto finora è

andato a perfezione: siamo all’ultimo

cimento...(guarda nel corridoio). Eccoli (entrano

Alfredo e Rodolico). Siete in ritardo!(con tono di

rimprovero). Avete già persa la partita: sono le 11 e

quattro minuti; eravate con delle donne!

Alfr: Ci hanno trascinato a viva forza.
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Rod: Non ne abbiamo colpa.

Ros: Non avete resistito alle loro seduzioni.

Alfr: Abbiamo resistito; niente di fatto!

Ros: Vi siete lasciati baciare!

Rod: Erano due carcasse; due stagionate, tramontate;

non ne valeva la pena.

Ros: Le scuse non servono; la puntualità è la base

degli affari… e qui c’era un grosso affare.

Alfr: Che?! Non si fa più la prova?

Rod: Avete cambiato idea?

Ros: Veramente non lo meritate, ma per dimostrarvi

che sono di buon cuore vi perdono e la facciamo.

Alfr.eRod.: Allora? Allora?

Ros: A posto, uno qui ed uno là... Incominciamo.

Alfr.e Rod; Pronti!(Rosanna si toglie l’accappatoio

ed appare bianco vestita alquanto discinta,

splendente; prende atteggiamenti e pose voluttuose

adatte al caso).

Ros: Sono bella così?(Alfredo e Rodolico guardano,
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ma subito voltano la faccia)

Alfr: Peuh!... Brutta!... Orrenda!

Rod: Fate schifo!

Ros: E così?(altro atteggiamento).

Alfr: Strega!

Rod: Brrr! Megera!

Ros: Non c’è male, andiamo bene. E guardate

ancora.

Alfr.e Rod (Portano le mani agli occhi e guardano

attraverso le dita)

Alfr: Sembrate una cornacchia spellata...

Rod: Una civetta passata.

Alfr: Puzzate di gorgonzola... peuh...

Rod: Di cacio fradicio… alla larga, passa via (uno fa

degli sputacchi,l’altro si tura il naso).

Ros: Ma bravi! Bravissimi! Mi confondete

addirittura (prende due sedie e le dispone in modo

che essa stia in mezzo; i due siedono; Rosanna fa

loro il solletico e quelli reagiscono con brividi).
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Ros: Siete meravigliosi; ancora un po’(getta le

braccia al collo a ciascuno; quelli le tolgono e le

respingono con violenza).

Ros: A chi questo… (fa l’atto del bacio e quelli

guardano ma subito voltano la faccia).

Alfr: A lui!

Rod: No, a lui!

Ros: E questi? (manda baci con tutte due le mani).

Alfr: Al cane!

Rod: All’asino! Al maiale!

Ros: Insomma non vi date per vinti: allora

ascoltate...(sussurra una parola all’orecchio di

ciascuno).

Alfr: Andiamo!...

Rod: Vengo anch’io!

Alfr: Tu va via!

Rod: Via tu! (Alfredo e Rodolico si sbracciano, fanno

per assaltarsi ma Rosanna li prende per un braccio

contemporaneamente stando essa in mezzo).
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Ros: Andiamo!Al padiglione N°1. No,no,no! Uno

non mi basta, no! Ne voglio

due... ne voglio tre... (canta e ride)

Scena 13°

Terenzio e detti.

Ter: (Entra ridendo a scrosci) Ah!ah!ah!... Ohi!...

Ohi!... Ohi!... Non ne posso più! Aiuto...

aiuto!Ah!Ah!Ah! Un posticino anche per me, (si

mette in mezzo ai giovani) giro,girotondo...

Ros: (forte) Zio Pantaleo!... Zio Pantaleo, accorrete...

Scena 14°

Pantaleo e detti

Ros: Zio Pantaleo... è guarito!... E’ guarito!...

Pant: Il manicomio! Il manicomio!

Camilla!...Camilla!...
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Scena ultima

Alice, Prospero, Lucrezia, Polidoro ,Camilla ,il

Notaio ,i testimoni e detti)

(Alice al braccio di Prospero; Lucrezia al braccio di

Polidoro, il Notaio con carte e codice ed i testimoni

a destra ed a sinistra; Camilla appare in ultimo. Il

notaio si accomoda presso il tavolo, i testimoni

restano in fondo in piedi; gli sposi, Terenzio e

Rosanna si saranno collocati in mezzo a tutti.

Quando tutti sono sistemati)

Not: Siamo pronti. Posso dar lettura?

Cam: Un momento! Prima della legge, la morale, e

come capo di famiglia parli Pantaleo.

Pant: E che devo dire? Se faccio lo stupido dirò

stupidaggini! (a Camilla) E perché non parli tu, la

maestra di tutti noi.

Cam: Ebbene parlo io: Signore, signori, amiche ed

amici: la commedia è conclusa. Si celebra in questo

momento il matrimonio dei nostri cari nipoti, qui
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presenti. Il loro carattere sembrava inconciliabile;

dopo tante peripezie abbiamo superato gli ostacoli:

siamo riusciti nell’intento. Tutti abbiamo, qual più

qual meno dei difetti e per poter vivere in armonia ed

in buona società dobbiamo emendarci; Don Prospero

e Don Polidoro, rispondete: vi siete emendati?

Pros. e Pol: Si, si... non ne parliamo più.

Ros: Eccovi le vostre banconote, con le quali

volevate insidiare il mio onore... e tradire le vostre

mogli.

Pros. e Pol: Noi?... Insidiare?... Tradire?...

Al. e Luc: Tacete non mentite ancora.

Al: (a Ros) Tenetevi quel danaro; è il nostro regalo di

nozze.

Luc: Ve lo siete ben meritato.

Cam: E voi giovanotti (ad Alfredo ed a Rodolico)

Avete l’intenzione di sposarvi?

Al.e Rod: Eh se l’abbiamo! Ma la sposa?! Ce

l’hanno portata via.
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Cam: Quella era per Terenzio; voi ne cercherete

un’altra; una ciascuno; e quando vi troverete

sull’orlo del... del...

Alfr: Dell’abisso...

Cam: No!

Rod: Del fallimento...

Cam: No! Sull’orlo del matrimonio, ricordatevi di

zia Camilla e di Rosanna e venite da noi per

consiglio. Ed ora: vivano gli sposi!

Tutti: Evviva! Evviva!

Pant: (commosso, asciugandosi le lacrime) Ed ora a

me, parla lo stupido: la frittata è fatta !Tutti a cena!

F I N E
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